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S

di MARCO FANTONI

La FOSIT compie 15 anni 
e aumenta l’impegno nei confronti

delle ONG con nuove proposte

Per fare il punto alla situazione 
CATIVideo ha raccolto la testi-
monianza di tre interlocutori della 
FOSIT: il Presidente Pietro Veglio, 
Dorothy Prezza, Segretaria gene-
rale uscente e Valeria Gamboni 
che l’ha sostituita e che qui riassu-
miamo. È interessante ad esempio 
riflettere su ciò che Pietro Veglio 
afferma rispetto a quanto gli era 
stato detto -al momento dell’inizio 
del suo lavoro in questo campo - 
dal presidente della Cooperazione 
svizzera che sosteneva come: “La 
cooperazione è l’arte di rendersi 
non più indispensabili”. Un’affer-
mazione che coinvolge tutte le or-
ganizzazioni che si appassionano, 
si impegnano e lavorano in questo 
settore. Un’affermazione che può 
mettere in discussione l’esistenza 
stessa delle ONG laddove gli obiet-
tivi potrebbero essere stati raggiun-
ti e le comunità sostenute potreb-

a collaborare a livello pratico esi-
ste e questo malgrado il desiderio 
manifestato praticamente da tutti. 
Si tratta di trovare gli stimoli giusti 
e questi potranno essere suggeriti 
da Valeria Gamboni, la nuova Se-
gretaria generale che si è già resa 
conto di come ci sia un impegno 
molto grande da parte di tutte le 
persone coinvolte e ciò può sicu-
ramente essere un vantaggio, ma 
potrebbe creare a volte qualche 
resistenza quando si tratta di unir-
si con altre associazioni con cui 
magari non si è mai collaborato in 
precedenza.
Ma nel futuro della FOSIT ci sono 
anche altri obiettivi, sottolinea Pie-
tro Veglio, riferendosi ad esem-
pio al volontariato che è e rimane 
la base delle ONG, ma che non 
sempre è sufficiente, ad esempio 

in settori come l’informatica o la 
contabilità dove le esigenze richie-
ste dagli entri pubblici finanziatori 
sono più esigenti rispetto al pas-
sato. Si tratta dunque di compiere 
dei passi in tempi e modi da sta-
bilire; le stesse ONG si sono rese 
conto che un adeguamento deb-
ba essere fatto.
Ci sono poi aspetti positivi che 
Veglio mette a fuoco. A livello glo-
bale si sono potuti compiere passi 
in avanti con la cooperazione allo 
sviluppo, passi che hanno portato 
ad una diminuzione dei livelli di po-
vertà estrema. Si tratta di risultati 
fragili, ma oggi si vedono paesi che 
stanno meglio di venti o trent’an-
ni fa e questo grazie a maggiori 
risorse proprie per affrontare le 
grosse sfide sociali da risolvere. In 

iamo alla scadenza 
del quindicesimo 
anno di attività per la 
FOSIT, la Federazione 
delle Organizzazioni 
non Governative 
della Svizzera Italiana. 
Una federazione 
che nel corso di 
questi anni ha visto 
crescere e svilupparsi 
le proprie attività 
soprattutto nella 
formazione e nelle 
modalità d’intervento 
nel campo della 
cooperazione. 

ieri ,oggi, domani A CATIvideo, colloquio 
con Pietro Veglio,

presidente della Fosit,
 Dorothy Prezza, 

Segretaria generale uscente,  
Valeria Gamboni,  

nuova Segretaria generale

bero essere diventate autonome 
e autosufficienti. È anche evidente 
che in un discorso come questo, 
subentrano altri tipi di dinamiche: 
le relazioni e le amicizie costruite 
durante gli anni di cooperazione tra 
le ONG del Sud e del Nord e i loro 
sostenitori; i sentimenti che que-
ste relazioni hanno visto nascere e 
dunque le ragioni del cuore hanno 
sicuramente una parte importante 
nelle diverse iniziative. Ne è co-
sciente lo stesso Veglio che ritiene il 
cuore indispensabile in questo tipo 
di solidarietà e ne è una compo-
nente fondamentale, ma non è più 
sufficiente oggi. 
Un desiderio della FOSIT sottoline-
ato con forza da Dorothy Prezza, è 
quello che le ONG della Svizzera 
italiana, operanti nella medesima 
regione riescano a collaborare 
presentando congiuntamente un 
progetto di cooperazione allo svi-
luppo anche se una certa difficoltà 

questi paesi la cooperazione inter-
nazionale potrebbe essere meno 
indispensabile a livello finanziario 
continuando ad essere presente 
come scambio di conoscenze e di 
esperienze.
Un ruolo che la FOSIT e le ONG 
appartenentevi possono continua-
re a sostenere in futuro. ■

https://www.youtube.com/watch?v=Y16Mai6eJJ4&index=25&list=UUvbZBNmXYoSKiJTHydFhLRg
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